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BERTA DE SIMONE, TITTI DE SIMONE, DI GIOIA, DI SERIO D’ANTONA,
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NUZZI, INNOCENTI, JANNONE, LABATE, LETTIERI, LION, SANTINO
ADAMO LODDO, LUCÀ, LUCIDI, LUMIA, LUSETTI, MAGNOLFI, MARAN,
RAFFAELLA MARIANI, MARIOTTI, MARTELLA, MAZZUCA, MELANDRI,
MOTTA, MUSSI, NESI, ORICCHIO, OSTILLIO, PANATTONI, PENNACCHI,
PERROTTA, PIGLIONICA, PISA, PISTONE, QUARTIANI, RAFFALDINI, REA-
LACCI, REDUZZI, ROCCHI, RODEGHIERO, ROTUNDO, RUGGHIA, RUZ-
ZANTE, SANDI, SASSO, SEDIOLI, SERENI, SINISCALCHI, TIDEI, TRUPIA,

VERNETTI, VIANELLO, VILLARI, VIOLANTE, ZANOTTI

Disposizioni per la tutela dei beni culturali e ambientali inseriti
nella « Lista del patrimonio mondiale » dell’UNESCO.

Presentata il 19 novembre 2003

ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’Organizzazione
delle Nazioni Unite per l’educazione, la
scienza e la cultura (UNESCO) ha istituito
con specifica convenzione sulla protezione
del patrimonio culturale e naturale mon-
diale, siglata a Parigi il 16 novembre 1972 e

firmata a Parigi il 23 novembre 1972, resa
esecutiva dalla legge 6 aprile 1977, n. 184,
la « Lista del patrimonio mondiale », a cui
vengono iscritti i siti che, per i loro valori
culturali ambientali, sono considerati patri-
monio di tutta l’umanità.
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I siti inseriti dall’UNESCO nella « Lista
del patrimonio mondiale » sono 730 (563
con valenza culturale, 144 con pregio
ambientale e 23 misti); 36 di questi sono
in Italia.

Gli Stati aderenti alla citata convenzione
dell’UNESCO, fra cui l’Italia, sono impegnati
a porre una particolare attenzione alla valo-
rizzazione e alla tutela dei siti UNESCO lo-
calizzati nello Stato di appartenenza (artico-
li 4 e 5 della convenzione).

La presente proposta di legge, che in larga
parte riprende un analogo disegno di legge
già presentato al Senato della Repubblica
(atto Senato n. 2221), si pone l’obiettivo di
attivare strumenti di valorizzazione e di tu-
tela dei siti italiani UNESCO.

In particolare si propone il riconosci-
mento di tali luoghi quali « punte di ec-
cellenza » del patrimonio culturale e am-
bientale italiano (articolo 1).

Per quanto attiene alle risorse da de-
stinare ai siti italiani UNESCO (da impie-
gare per il restauro e la tutela dei beni
culturali e ambientali nonché per la pre-
disposizione di servizi in grado di assicu-
rarne una adeguata fruizione) la proposta
di legge prevede:

a) un carattere di priorità, qualora i
siti siano oggetto di specifiche richieste nel
quadro delle leggi vigenti (articolo 2);

b) l’impegno a definire ogni anno,
nella legge finanziaria un apposito finan-
ziamento da destinare ai siti italiani UNE-
SCO (articolo 3).

La proposta di legge reca altresı̀ l’im-
pegno di attivare forme di promozione,
anche turistica, dei siti.

Inoltre viene proposto che una percen-
tuale delle risorse assegnate sia destinata
al cofinanziamento di interventi di tutela e
di restauro di beni privati che, trovandosi
all’interno del sito UNESCO, contribui-
scono al loro valore culturale ed artistico
(articolo 5).

In ultimo si propone (articolo 6) che
edifici e beni immobili di proprietà dello
Stato, collocati nei centri storici siti UNE-
SCO e non più utilizzati per funzioni
statali, possano essere trasferiti al dema-
nio comunale al fine di consentire l’attua-
zione di progetti di recupero e di riuso,
funzionali alla tutela del patrimonio sto-
rico e culturale.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Siti italiani UNESCO).

1. In attuazione della convenzione
adottata dall’Organizzazione delle Nazioni
Unite per l’educazione, la scienza e la
cultura (UNESCO) sulla protezione del
patrimonio culturale e naturale mondiale,
firmata a Parigi il 23 novembre 1972, resa
esecutiva dalla legge 6 aprile 1977, n. 184,
la Repubblica promuove la tutela e la
valorizzazione dei siti italiani inseriti dal-
l’UNESCO nella « Lista del patrimonio
mondiale », di seguito denominati « siti
UNESCO ».

ART. 2.

(Priorità).

1. Ai fini del finanziamento previsto
dalla legislazione vigente in materia, i
progetti di tutela, di restauro e di valo-
rizzazione dei beni culturali e ambientali
inclusi nei siti UNESCO hanno carattere di
priorità.

ART. 3.

(Misure di tutela e di valorizzazione).

1. Al fine di garantire misure di tutela
e di valorizzazione dei beni culturali e
ambientali di cui alla presente legge,
nonché di assicurare un adeguato rap-
porto tra flussi turistici e servizi offerti, la
legge finanziaria prevede un apposito stan-
ziamento annuo a valere sullo stato di
previsione del Ministero per i beni e le
attività culturali, da destinare ai siti UNE-
SCO.

2. Le risorse finanziarie di cui al
comma 1 sono assegnate, con criteri de-
finiti da un apposito regolamento adottato
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dal Ministro per i beni e le attività cul-
turali, da una commissione istituita presso
il Ministero per i beni e le attività culturali
ai sensi dell’articolo 4.

3. Le risorse finanziarie sono destinate,
in particolare:

a) alla tutela, al recupero e alla
valorizzazione dei beni culturali e ambien-
tali dei siti UNESCO:

b) alla predisposizione di servizi e di
strutture per l’accoglienza nei siti UNE-
SCO.

ART. 4.

(Commissione).

1. Presso il Ministero per i beni e le
attività culturali è istituita una commis-
sione formata da quattro esperti e presie-
duta dal Ministro stesso o da un suo
delegato, con il compito di:

a) assegnare le risorse finanziarie
annualmente destinate ai siti UNESCO ai
sensi dell’articolo 3;

b) attivare misure per la promozione
culturale e turistica dei siti UNESCO.

ART. 5.

(Misure per la tutela e il restauro degli
edifici privati).

1. Il 20 per cento delle risorse finan-
ziarie previste annualmente per i siti UNE-
SCO ai sensi dell’articolo 3 è destinato al
cofinanziamento di interventi per la tutela
e il restauro di edifici privati, per un
importo pari al 50 per cento del costo di
ciascun intervento.

ART. 6.

(Trasferimento di beni demaniali).

1. I comuni il cui centro storico è
riconosciuto, totalmente o parzialmente,
sito UNESCO, possono presentare do-
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manda motivata al Ministero per i beni e
le attività culturali ai fini del trasferimento
dal demanio statale al demanio comunale
di beni di proprietà dello Stato, anche
vincolati ai sensi del testo unico delle
disposizioni legislative in materia di beni
culturali e ambientali, di cui al decreto
legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, e suc-
cessive modificazioni, ubicati nel loro am-
bito urbanistico e non più utilizzati per
funzioni statali, allo scopo di evitarne il
degrado e di consentirne il recupero e la
salvaguardia. A seguito dell’accoglimento
della richiesta, previo parere della com-
petente soprintendenza regionale, il bene
interessato è trasferito al demanio del
comune interessato.
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